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1. Il quadro economico generale a Lucca 

La provincia di Lucca con le sue 39.000 imprese e con quasi 45.000 unità locali rappresenta il secondo sistema 
economico della Toscana dopo Firenze. 
E’ una provincia molto vitale: la crescita del numero delle imprese è superiore alla media regionale. 
É caratterizzata da una forte componente artigiana e da una connotazione essenzialmente manifatturiera 
che risulta essere l’asse portante dell'economia lucchese. 
 
Analizzando la distribuzione delle imprese fra i tre grandi rami di attività economica, si rileva che il settore 
primario, agricoltura e pesca, pesa per il 9% sul totale delle imprese, mentre al secondario (attività 
manifatturiera, energia, industrie estrattive e costruzioni) e al terziario (che include fra gli altri il comparto 
del commercio e i pubblici servizi dei trasporti, dei servizi finanziari, dei servizi alle persone, dei servizi alle 
imprese, ecc.) vanno attribuite quote percentuali rispettivamente pari al 36% ed al 55% del totale delle 
imprese. 

 
 
 
Nel comparto manifatturiero operano infatti 5.600 imprese, con 6.600 unità locali e 26.500 addetti, a cui si 
devono aggiungere tutte quelle attività complementari e di supporto che ne costituiscono l’indotto. 
L’alta percentuale del settore terziario è determinata da un lato dalla offerta turistica, le bellezze 
architettoniche, il litorale costiero, le terme, i centri dell’entroterra montano e dall’altro lato dalla presenza, 
soprattutto in Versilia, di mercati all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli, ittici, loreali, marmiferi. 
Per questo i settori che maggiormente contribuiscono a determinare questa importanza sono quelli del 
commercio, degli alberghi e dei ristoranti, strettamente connessi al fenomeno turistico, e quello dei servizi 
alle persone. 
 

Distribuzione % delle imprese attive per ramo di attività 
economica 

Agricoltura Industria Terziario
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Le imprese lucchesi sono essenzialmente PMI, piccole e medie imprese, al pari del sistema economico 
regionale e nazionale: esse sono caratterizzate da un modesto numero di addetti, ma da un forte valore 
aggiunto. 
 

 
 
 
Il territorio provinciale è caratterizzato da quattro Sistemi Economici Locali (S.E.L.): la Piana di Lucca, la 
Versilia, la Mediavalle e la Garfagnana, in ognuno dei quali si è sviluppato un particolare settore produttivo. 
La Versilia, in termini di numero di imprese, costituisce il principale sistema economico locale della provincia 
di Lucca, con 18.200 imprese, seguito dalla Piana di Lucca, nella quale sono insediate 15.500 imprese. 
Queste due realtà risultano essere di gran lunga distanziate dalla Mediavalle (3.000 imprese) e dalla 
Garfagnana (2.300 imprese attive). 
La Garfagnana, rispetto agli altri sistemi economici locali, si differenzia in maniera significativa sotto il profilo 
della composizione per ramo di attività economica, essendo caratterizzata da un gran numero di imprese che 
operano nel settore dell’agricoltura. 
 
 
2. Il distretto cartario di Lucca 

Incastonate tra le Alpi Apuane e il sistema fluviale del Serchio, le industrie cartarie lucchesi sono tra le più 
dinamiche del mercato nazionale ed europeo. 
Efficienza del sistema produttivo, qualità e differenziazione del prodotto, brand management, politiche di 
sviluppo e impatto ambientale sostenibile sono i punti di forza del comparto, legato alla Piana di Lucca fin 
dal 1300, con le prime produzioni di carta “pecora” e “pergamena”. 
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Lo stretto legame con il territorio è andato crescendo negli anni grazie a vantaggiose opportunità di 
localizzazione per le imprese che possono sfruttare la posizione geografica favorevole insieme a fattori 
congiunturali strategici, come la logistica integrata di distretto, la concertazione territoriale e lo sviluppo delle 
infrastrutture. 
Identità e tradizioni legate al territorio non impediscono alle imprese lucchesi di sfruttare i vantaggi offerti 
dall’internazionalizzazione, scegliendo così di delocalizzare la filiera produttiva per puntare alla competitività 
nei mercati internazionali. 
Rilevante è, inoltre, la crescita dell’indotto, che ha visto lo sviluppo del settore metallurgico, elettronico ed 
elettrotecnico, nonché la nascita di agenzie di servizi, imprese fornitrici e aziende di trasporti. 
La costante interazione tra imprese, istituzioni, i centri di servizi del distretto e le università consente la messa 
a punto di progetti di sviluppo che puntano all’innovazione e alla gestione integrata del comparto. 
Con un fatturato pari a 3.500 milioni di euro, le aziende cartarie lucchesi coprono più della metà del fatturato 
industriale della provincia, attestandosi tra i principali protagonisti dell’export regionale e nazionale di tissue 
e cartone ondulato. 
Il settore cartario italiano, nonostante la crescita dimensionale, rimane caratterizzato da un grado di 
concentrazione sensibilmente inferiore a quello, tra l’altro molto elevato, degli altri Paesi Europei e da un 
numero di imprese decisamente superiore. 
 
La provincia di Lucca non si discosta da questa realtà anche se alcune recenti dismissioni da parte di operatori 
locali hanno consentito ad importanti gruppi esteri, da tempo protagonisti di numerose acquisizioni in tutta 
Europa, di inserirsi nella Piana di Lucca. 
Le ragioni principali di tali acquisizioni possono essere ritrovate nel ridotto mercato di sbocco offerto dai 
Paesi di origine, nella necessità del pieno sfruttamento della capacità produttiva in modo da raggiungere le 
economie di scala e, non ultimo, negli alti costi di trasporto per raggiungere la clientela estera. 
La presenza diretta delle imprese straniere ha portato a cambiamenti strategici avvicinando le cartiere al 
mercato. La competitività si è orientata su fattori come il maggior livello qualitativo e la differenziabilità dei 
prodotti, conseguentemente si è avuto un crescente interesse alle politiche di marketing ed alla rilevanza del 
marchio. 
 
Tutto ciò ha avuto un riflesso anche a livello organizzativo; insieme alle innovazioni tecnologiche, 
indispensabili per contenere l’obsolescenza degli impianti ed introdurre nuovi sistemi di controllo, si sono 
rese necessarie la riqualificazione e la ricerca di personale con una maggiore professionalità, sia a livello 
dirigenziale che a livello operativo. 
 
2.1 L'espansione e l'indotto 

La progressiva espansione del settore cartario/cartotecnico ha portato all'affermarsi di altri settori collegati 
quali il settore meccanico, elettronico ed elettrotecnico. Tra di essi il settore meccanico, nato anch'esso in 
seguito alla forte presenza di cartiere sul territorio, ha conosciuto un forte sviluppo al punto che può essere 
adesso definito un motivo di localizzazione. 
Inoltre, esiste un collegamento tra le imprese del cartario/cartotecnico e le imprese meccaniche in quanto le 
prime testano il prodotto delle seconde, chiariscono loro problemi tecnici e tali commenti possono dare degli 
input per lo studio di nuovi macchinari. Le aziende meccaniche locali sono nate come piccole imprese, e 
hanno un forte collegamento esistente con il settore cartario lucchese per quanto riguarda la manutenzione 
degli impianti. 
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Il settore metalmeccanico lucchese nato e sviluppato in stretto rapporto con il settore cartario/cartotecnico, 
si è progressivamente reso indipendente, affermandosi sia a livello nazionale che internazionale. 
 
Tra le imprese del distretto industriale spiccano per importanza le imprese guida le quali si distaccano per 
mezzi, capacità strategiche e cultura imprenditoriale dalle altre imprese distrettuali concorrenti e riescono 
ad introdurre nel territorio un maggior dinamismo ed una maggiore innovatività . Tornando alla distinzione 
del settore cartario/cartotecnico lucchese nei due suoi principali comparti vediamo da chi è rivestito tale 
ruolo: 
Per il cartone ondulato, il ruolo delle imprese guida viene esercitato dalle multinazionali le quali hanno 
instaurato con le altre imprese distrettuali, in particolare gli scatolifici, un doppio ruolo visto che da una parte 
sono fornitrici di cartone ondulato e dall'altra usufruiscono della sub-fornitura per quanto riguarda quelle 
lavorazioni non standard e quindi non convenienti da fare in proprio. 
Per il tissue il ruolo delle imprese guida è attribuibile ai gruppi aziendali attraverso i quali è stata realizzata 
un'integrazione che va dalla produzione di carta fino alla commercializzazione del prodotto finito. La 
proprietà di tali gruppi è ancora nelle mani di imprenditori locali anche se ciò non deve far pensare ad aziende 
incapaci di distaccarsi dal territorio lucchese. Negli ultimi tempi si sta infatti assistendo ad una crescente 
evoluzione delle maggiori aziende di tissue lucchesi sia in campo nazionale, attraverso uno sviluppo costante 
della loro quota di mercato, che in campo internazionale attraverso la presenza diretta delle aziende sul 
territorio estero come ulteriore testimonianza della loro dinamicità. 
 
 
2.2 I numeri 

Nel complesso, il settore cartario e cartotecnico del distretto comprende più di 100 aziende con un 
fatturato pari a quasi 3.500 milioni di euro, ed un numero di occupati oltre le 6.500 unità. Questi numeri 
sono solo parte del distretto, che al suo interno ha una componente del settore metalmeccanico, in 
particolare quello legato alla produzione dei macchinari, (con un fatturato di oltre 2.500 milioni di euro ed 
un numero di occupati di oltre 8.000 unità) ed un indotto trasversale su più eco_settori di attività 
merceologica, inclusi i servizi. 
Il 78% delle imprese è costituito da cartiere che producono carta per ondulatori, tissue e cartoni per usi 
industriali, alimentari e imballi, mentre il restante è costituito da cartotecniche. 
Il Distretto, con circa 900.000 tonnellate annue, detiene il controllo di circa l’80% della produzione 
nazionale di carta tissue (17% del dato europeo) e, con circa 1.000.000 tonnellate annue, un valore 
prossimo al 40% della produzione di cartone ondulato nazionale (5% del dato europeo). 
 

Tipi di produzione Tipi di trasformazione 
Carta per ondulatori Carta tissue Carta per ondulatori Carta tissue 
950.000 T/anno  900.000 T/anno   
40% totale Italia 80% totale Italia 
5% totale Europa 7% totale Europa Cartone ondulato in 

fogli, imballaggi 
Prodotti per uso 

igienico 
 
L’export nell’industria cartaria è circa 700 milioni di euro, ed è tra i principali protagonisti, assieme alla 
meccanica e alla cantieristica, dell’export provinciale. Più dell’80% delle esportazioni è destinato ai Paesi 
Europei: Francia, Germania, Grecia, Paesi Bassi, Spagna, Svizzera e Austria sono i mercati principali, ma non 
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sono da considerare di minore importanza il Regno Unito, l’Ungheria, la Slovenia, il Portogallo, la Polonia e 
la Repubblica Ceca. 
 
L’industria cartaria e cartotecnica rappresenta, insieme con l’industria metalmeccanica, più del 50% della 
forza lavoro impiegata ed oltre il 60% del fatturato industriale della provincia di Lucca. 
Accanto alle imprese del settore della carta, caratterizzate da un elevato know-how e un’alta 
specializzazione, sono presenti numerose altre attività manifatturiere e di servizi legate a tutta la filiera 
produttiva ed appartenenti per lo più ai settori meccanico, elettrico, elettronico, con una forte integrazione 
verticale del ciclo produttivo. 
 
 
2.3 Gli operatori 

Le aziende attive nel settore della carta e cartotecnica con sede legale nel distretto sono 240 per 
un’occupazione complessiva di circa 6.000 addetti. Prevalgono le aziende di piccola dimensione (oltre la metà 
delle imprese ha meno di 10 addetti), sebbene nel distretto operino anche alcune grandi aziende 
multinazionali con centinaia di addetti. 
 
La forma giuridica predominante è quella di S.r.l. (circa il 50% delle aziende del distretto). Accanto alle 
imprese del settore della carta, caratterizzate da un elevato know-how e un’alta specializzazione, esistono 
numerose altre attività manifatturiere e di servizi legate a tutta la filiera produttiva ed appartenenti per lo 
più ai settori meccanico, elettrico, elettronico, oltre che a servizi non direttamente riconducibili alla 
produzione cartiera quali facchinaggio, trasporto, pulizia e manutenzione. Sono così assicurate la co-presenza 
di aziende di piccole e grandi dimensioni e l’integrazione verticale del ciclo produttivo. 
 

 
 

Il distretto di Lucca deve il suo successo ad una solida integrazione tra cartiera e cartotecnica, oltre che alla 
realizzazione di articoli di buona qualità e all’impiego della cellulosa come materia prima di produzione. 
L’evoluzione del distretto ha determinato lo sviluppo di una filiera produttiva molto articolata, che 
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comprende aziende operanti nella lavorazione della materia prima e che commercializzano e distribuiscono 
il prodotto finito.  
 
I punti di forza del distretto di Lucca sono: 
• posizione geografica baricentrica (rispetto all’Italia e al bacino del Mediterraneo); 
• buona qualità dell’acqua; 
• presenza di manodopera specializzata e di maestranze ad alto profilo professionale; 
• rilevanza delle infrastrutture; 
• alta specializzazione (produzione e trasformazione di carta tissue e carta per ondulatori); 
• presenza di qualificati fornitori di tecnologie e servizi; 
• presenza di centri di competenza per la formazione e il trasferimento dell’innovazione. 
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3. LA MONDIALCARTA: ATTIVITA’ E SETTORE PRODUTTIVO 

La Mondialcarta nasce nel 1979 e grazie alle continue ed importanti innovazioni tecnologiche realizzate negli 
anni e con i nuovi macchinari installati, la produzione è notevolmente aumentata. 
Grande importanza è stata data all'impatto con l'ambiente, infatti la forza motrice necessaria è ottenuta 
mediante un proprio impianto di cogenerazione a gas e le acque dopo il loro utilizzo industriale vengono 
accuratamente depurate e reimmesse in ambiente. 
 
La Mondialcarta produce carta TEST LINER in bobine destinata alla fabbricazione del cartone ondulato e di 
scatole per imballaggio. La materia prima di base è al 100% carta da macero riciclata che viene acquistata in 
varie tipologie di qualità e fibrosità sul mercato nazionale ed estero.  
Il processo produttivo passa attraverso varie complesse fasi che iniziano con la spappolatura della carta da 
macero con acqua in un apposito impianto (pulper) da cui si ottiene una soluzione acquosa di fibre di carta 
che, data la loro provenienza, necessitano di un'attenta selezione e depurazione da elementi estranei ed 
eterogenei, i quali potrebbero essere dannosi alle successive fasi e alla qualità del prodotto finito. Nel 
proseguimento del ciclo produttivo le fibre di carta vengono ulteriormente assortite e raffinate fino a formare 
un impasto omogeneo che va a costituire il nuovo foglio di carta. 
Le fasi precedenti sono quelle che hanno beneficiato di importanti innovazioni e applicazioni tecnologiche, 
dovute principalmente alla spinta indotta da risparmi energetici e ambientali e che hanno consentito di 
cambiare i processi di produzione di tanti tipi di carta, utilizzando carta da macero di riciclo e di raccolta 
invece di utilizzare cellulosa vergine. 
La successiva fase di produzione avviene su una macchina che viene definita "continua", dove la pasta di 
carta e acqua viene uniformemente depositata sopra una struttura reticolare ad anello (e quindi in 
continuità) che drena l'acqua della soluzione e "forma" in continuo il nuovo foglio di carta che viene 
successivamente disidratato prima meccanicamente (presse) e poi termicamente (cilindri essiccatori) per 
essere, ormai prodotto finito, rifilato e ribobinato in rotoli e avviato alla spedizione. 
 
La Mondialcarta presta una particolare attenzione alla salvaguardia della natura, all'ecologia e alla salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. L'impianto infatti è corredato da un adeguato impianto di depurazione delle 
acque reflue del processo produttivo, composto da una sezione chimico-fisica e da una sezione biologica, 
rispondendo pienamente alle normative in materia di tutela dell’ambiente. 
Autoproduce energia elettrica, disponendo di una turbina a gas "SOLAR" da 5000 Kw, con la quale si realizza 
la cogenerazione di energia elettrica per i consumi propri della cartiera (vendendo le eccedenze ad ENEL) e 
di vapore che è necessario utilizzare nei cilindri essiccatori della macchina continua. 
 
4. CERTIFICAZIONI 

· 11/10/2012 certificazione della catena di custodia dei propri prodotti secondo la norma FSC® con 
numero di certificato RINA-COC-000001 

· 11/04/2006 registrazione secondo il regolamento EMAS, con il numero IT-000471. 
· 29/02/2012 certificazione del proprio sistema di gestione ambientale ISO 14001/2004 con il 

numero di certificazione RINA EMS-3757/S e il numero di registrazione IT-81430. 
· 30/03/2012 certificazione del proprio sistema di gestione salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

secondo la norma numero BS-OHSAS-18001/2007 con il numero di certificazione OHS-846 ed il 
numero di registrazione IT-81611. 
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5. Elenco dei luoghi di lavoro di MONDIALCARTA SPA (oggetto della valutazione dei rischi) 
ID Nome luogo Descrizione Luoghi di lavoro 

A Piazzale principale Movimentazione e parcheggio veicoli pesanti 

B Parcheggio automezzi personale Parcheggio mezzi privati  

C Piazzale carta da macero Stoccaggio carta da macero 

D Piazzale smaltimento scarto pulper Stoccaggio scarto pulper 

E Magazzino 1  Magazzino cartiera 

E1 Magazzino 2 Stoccaggio e carico prodotto finito 

F Piazzale coperto Stoccaggio provvisorie e carico nastro pulper 

G Ribobinatrice Ribobinatura ed allestimento bobine di carta 

H Pope  Bobinatura rotoli di carta 

I Seccheria  Asciugatura carta 

J Uffici Ufficio amministrativo e tecnico 

K Parte umida Formazione e pressatura foglio di carta 

M Preparazione impasti Spappolamento carta, epurazione da scarti e selezione fibre 

N Impianto di depurazione Trattamento acque reflue 

O Officina meccanica Lavorazione meccaniche 

O1 Magazzino ricambi officina Stoccaggio parti di ricambio 

P Sottomacchina: parte umida Servizi ausiliari parte umida e preparazione impasti 

Q Sottomacchina: parte secca Servizi ausiliari seccheria, pope e ribobinatrice 

R Cogenerazione (CTE) Produzione energia elettrica e vapore 

S Cabina cogenerazione (CTE) Supervisione cogenerazione 

T Locale oli lubrificanti (Miscellanea) Travaso olio dai fusti aperti 

T1 Stoccaggio 1  Stoccaggio oli lubrificanti (fusti interi) 

T2 Stoccaggio 2  Stoccaggio oli lubrificanti (fusti interi) 

U Gruppo di pressione antincendio Pressurizzazione impianto idrico antincendio 

V Cabine elettriche Trasformazione, sezionamento e utilizzo energia elettrica 

W Cabina Remi Metano Decompressione gas metano 

X Tetto cogenerazione (CTE) Servizi ausiliari CTE 

Y Tetto praticabile cartiera Servizi ausiliari cartiera 

Z Sala compressori Produzione aria compressa 

AA Locale pompe Servizi ausiliari parte umida 

AB Pesa Accettazione materie prime e pesatura 

AC Distribuzione gasolio Rifornimento mezzi interni 

AD Magazzino ricambi Stoccaggio parti di ricambio 

AE Centrale termica uffici Produzione calore per ambienti ed acqua sanitaria 

AF Laboratorio chimico Analisi acque e carta  

AG Spogliatoi Servizi igienici per dipendenti ed esterni 

AH Infermeria Presidi primo soccorso aziendale 

AI Refettorio Consumazioni pasti 
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6. DATI RELATIVI AL PERSONALE 

Individuazione delle mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta 
capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento 
 

Mansione Rischi specifici a cui il 
lavoratore è sottoposto 

Requisiti professionali, esperienza 
formazione e addestramento 

Manutentore 
meccanico/elettrico 

Rischio di schiacciamento, 
trascinamento, intrappolamento, 
cesoiamento, elettrocuzione 

Informazione formazione e addestramento 
rischi specifici e PES-PAV. 
Formazione e addestramento su DPI 3° 
Categoria. 
Riconosciuta ed adeguata esperienza nella 
mansione: affiancamento per 6 mesi. 

Carrelista e/o 
utilizzatori carrelli 
elevatori 

Rischio di schiacciamento, 
ribaltamento, caduta oggetti 
dall’alto 

Informazione formazione e addestramento: 
Corso specifico teorico – pratico per 
carrellisti. 

Utilizzatori 
apparecchi di 
sollevamento 

Rischio di schiacciamento, caduta 
oggetti dall’alto 

Informazione formazione e addestramento; 
Corso specifico per utilizzo carroponti. 

Utilizzatori 
piattaforme aeree 
mobili 

Rischio di caduta dall’alto, caduta 
oggetti dall’alto 

Informazione formazione e addestramento. 
Formazione e addestramento su DPI 3° 
Categoria. 
Corso specifico per utilizzo piattaforme 
aeree mobili. 

Addetto impianto  
cogenerazione e 
centrale termica 

Rischio di ustioni, scoppio 
dell’impianto a vapore, iniezione o 
eiezione fluidi ad alta pressione, 
proiezione materiali, incendio 

Informazione formazione e addestramento. 
Patente 2°grado di conduttore centrali 
termiche. 

Addetto allo 
spappolatore – 
preparazione 
impasti 

Rischio di schiacciamento, 
trascinamento, intrappolamento, 
cesoiamento 

Informazione, formazione e addestramento 
rischi specifici. 
Riconosciuta ed adeguata esperienza nella 
mansione: affiancamento per 1 mese. 

Macchinista Rischio di schiacciamento, 
trascinamento, intrappolamento, 
cesoiamento 

Informazione, formazione e addestramento 
rischi specifici. 
Riconosciuta ed adeguata esperienza nella 
mansione: affiancamento per 1 mese. 

Ribobinatore Rischio di schiacciamento, 
trascinamento, intrappolamento, 
cesoiamento 

Informazione, formazione e addestramento 
rischi specifici. 
Riconosciuta ed adeguata esperienza nella 
mansione: affiancamento per 1 mese. 
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7. ELENCO DEI RISCHI PRESENTI 

Nella sottostante Tabella si fornisce la descrizione dei pericoli individuati nei vari reparti aziendali: 
 

Classe Tipo di pericolo SI NO 

Fisico 

Meccanico    

Termico    
Elettricità    
Vibrazioni    
Radiazioni    
Rumore    
Fluidi sotto Pressione   

Chimico 
Aerosol, vapori, fumi   
Polveri    
Sost. chimiche   

Metodo 
Di 
Lavoro 

Attività in altezza   
Movimentazione 
Manuale   

Spazi confinati   
Transito merci   

Carenze 
Dei 
luoghi/posti 
di lavoro 

Strutturale   
Microclima    
Illuminazione   
Transito mezzi   

Incendi 
Esplosione 

Infiammabile, gas   
Combustibili   
Apparecchi a pressione   

Impiego ViDeoTerminali   
Esposizione ad agenti biologici   
Apparecchi di sollevamento   
Altri pericoli peculiari   

 
Nel Documento di Valutazione dei rischi aziendale è presente anche il grado di rischio relativo al pericolo 
(lieve, moderato, medio, alto) che può essere diverso.  
Esiste inoltre in molti reparti il pericolo di incendi dovuto a presenza di prodotti infiammabili e combustibili 
(oltre che in quelli citati, anche nei magazzini, nel locale caldaia); nei reparti sopra citati vi è quindi un pericolo 
di incendio ”medio” (vedasi valutazione del rischio incendio ai sensi del D.M. 10/03/98). 
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Entrando nel dettaglio delle mansioni professionali, di seguito sono evidenziati i tipi di pericoli, ed i relativi 
rischi, in relazione alle mansioni aziendali: 
 
ADDETTO MACCHINISTA 

Meccanico: 
 
 

Rischio di urti, cadute, scivolamenti. 
Rischio di taglio dovuto a lavori in prossimità di elementi rotanti e 
dall’utilizzo delle forbici; Rischio di trascinamenti e schiacciamenti in 
prossimità di elementi in movimento e/o rulli in rotazione; Presenza di 
attrezzature e/o macchinari con fluidi sotto pressione: rischio di 
proiezione materiali 

Elettrico Presenza quadri elettrici e utilizzo attrezzature elettriche: rischio di 
elettrocuzione per contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 

Termico Rischio di ustione: presenza di superfici ad elevata temperatura 
Rumore Rischio di esposizione al rumore  
Pericolo generati da materiali e 
sostanze: polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericolo generati da materiali e 
sostanze   

PER LA SICUREZZA: Rischio di esposizione a sostanze chimiche irritanti  

Pericoli provocati 
dall’inosservanza dei principi 
ergonomici: movimentazione 
manuale dei carichi 

Rischio dorso lombare dovuto alla movimentazione manuale dei carichi 

Pericoli relativi alla funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

Rischio di urto con mezzi in transito  
Rischio di schiacciamento  
Rischio ribaltamento 
Rischio di caduta di oggetti dall’alto  

Pericoli ed eventi pericolosi 
dovuti ad apparecchi di 
sollevamento 

Rischio di caduta di oggetti dall’alto e di urti con merci in transito 

Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile (carta tissue e 
polietilene) 

Lavoro notturno Turnazione che prevede lavoro notturno: possibili alterazione dei ritmi 
biologici, disturbi del sonno, irritabilità, etc. 
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ADDETTO IMBALLAGGIO 
Meccanico: 
 

Rischio di urti, cadute, scivolamenti. 
Rischio di taglio dovuto a lavori in prossimità di elementi rotanti e dall’utilizzo 
delle forbici; Rischio di trascinamenti e schiacciamenti in prossimità di elementi 
in movimento e/o rulli in rotazione; Presenza di attrezzature e/o macchinari 
con fluidi sotto pressione: rischio di eiezione materiali 

Elettrico Presenza quadri elettrici e utilizzo attrezzature elettriche: rischio di 
elettrocuzione per contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 

Termico Rischio di ustione: presenza di superfici ad elevata temperatura 
Rumore Rischio di esposizione al rumore  
Pericolo generati da 
materiali e sostanze: 
polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericoli provocati 
dall’inosservanza dei 
principi ergonomici: 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Rischio dorso lombare dovuto alla movimentazione manuale dei carichi 

Pericoli relativi alla 
funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

Rischio di urto con mezzi in transito  
Rischio di schiacciamento  
Rischio ribaltamento 
Rischio di caduta di oggetti dall’alto  

Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile (carta tissue e 
polietilene) 

Lavoro notturno Turnazione che prevede lavoro notturno: possibili alterazione dei ritmi 
biologici, disturbi del sonno, irritabilità, etc. 

  



 
 

Pag. 14/23

 
ADDETTO TUBIERA 

Meccanico: 
 

Rischio di urti, cadute, scivolamenti. 
Rischio di taglio dovuto a lavori in prossimità di elementi rotanti e dall’utilizzo 
delle forbici; Rischio di trascinamenti e schiacciamenti in prossimità di elementi 
in movimento e/o rulli in rotazione; Presenza di attrezzature e/o macchinari 
con fluidi sotto pressione: rischio di eiezione materiali 

Elettrico Presenza quadri elettrici e utilizzo attrezzature elettriche: rischio di 
elettrocuzione per contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 

Termico Rischio di ustione: presenza di superfici ad elevata temperatura 
Rumore Rischio di esposizione al rumore  
Pericolo generati da 
materiali e sostanze: 
polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericolo generati da 
materiali e sostanze   

PER LA SICUREZZA: Rischio di esposizione a sostanze chimiche irritanti  
 

Pericoli provocati 
dall’inosservanza dei 
principi ergonomici:  

Rischio dorso lombare dovuto alla movimentazione manuale dei carichi 

Pericoli relativi alla 
funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

Rischio di urto con mezzi in transito  
Rischio di schiacciamento  
Rischio ribaltamento 
Rischio di caduta di oggetti dall’alto  

Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile (carta tissue e 
polietilene) 

Lavoro notturno Turnazione che prevede lavoro notturno: possibili alterazione dei ritmi 
biologici, disturbi del sonno, irritabilità, etc. 
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ADDETTO CARRELLISTA 
Meccanico: 
 
 

Rischio di tagli, urti, cadute, scivolamenti e schiacciamenti 
Presenza di attrezzature e/o macchinari con fluidi sotto pressione: rischio di 
eiezione materiali 

Elettrico Presenza quadri elettrici e attrezzature elettriche rischio di elettrocuzione per 
contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 

Termico Rischio di ustione: presenza di superfici ad elevata temperatura 
Rumore Rischio di esposizione al rumore  
Vibrazioni Rischio di danni osteo-muscolare dovuto allo stazionamento sui carrelli 

elevatori  
Pericolo generati da 
materiali e sostanze: 
polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericolo generati da 
materiali e sostanze   

Rischio di esposizione a vapori durante la fase di ricarica delle batterie e a 
fumi/gas dovuti ai gas di scarico degli automezzi 

Microclima Rischio di stress termico (stress da caldo e/o freddo) 
Pericoli relativi alla 
funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

 Rischio di urto con mezzi in transito  
 Rischio di schiacciamento  
 Rischio ribaltamento  
 Rischio di caduta di oggetti dall’alto dovuto allo stoccaggio delle bobine e/o dei 
pancali di prodotto finito  

Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile 
(carta tissue e polietilene)Rischio incendio: presenza di materiale infiammabile 
(formazione di idrogeno durante la ricarica delle batterie del muletto) 

Atmosfere esplosive Rishio di formazione di atmsfere esplosive durante la ricarica delle batterie dei 
carrelli elevatori, possibile formazione di idrogeno 

 
 
ADDETTO UFFICI 

Meccanico: Rischio di tagli, urti, cadute, scivolamenti. 
Elettrico Presenza quadri elettrici e attrezzature elettriche rischio di elettrocuzione per 

contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 
Pericolo generati da 
materiali e sostanze   

Rischio di esposizione a sostanze chimiche, irritanti o nocive (toner di stampanti 
e fotocopiatrici) 

Pericoli relativi alla 
funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

Rischio di urto con mezzi in transito  
Rischio di schiacciamento  

VDT Rischio danni alla vista  
Danni osteo-muscolari dovuti alla postura 
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ADDETTO MANUTENTORE 
Meccanico: Rischio di urti, cadute, scivolamenti. 

Rischio di taglio dovuto a lavori in prossimità di elementi rotanti e dall’utilizzo di 
utensili Rischio di trascinamenti e schiacciamenti in prossimità di elementi in 
movimento e/o rulli in rotazione 
Presenza di attrezzature e/o macchinari con fluidi sotto pressione: rischio di 
eiezione materiali 

Elettrico Presenza quadri elettrici e attrezzature elettriche rischio di elettrocuzione per 
contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 

Termico Rischio di ustione: presenza di sorgenti di calore 
Rumore Rischio di esposizione al rumore  
Vibrazioni Rischio di danni osteo-muscolare dovuto all’utilizzo di mezzi e/o attrezzature 

che generano vibrazioni (trapani, ecc) 
Radiazioni Utilizzo di sorgenti che emettono radiazioni non ionizzanti: UV  
Pericolo generati da 
materiali e sostanze: 
polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericolo generati da 
materiali e sostanze   

PER LA SICUREZZA: Rischio di esposizione a sostanze chimiche irritanti, nocive 
(oli, emulsioni, inchiostri, colle) e aerosol e/o fumi di saldatura 

Pericoli provocati 
dall’inosservanza dei 
principi ergonomici: 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Rischio dorso lombare dovuto alla movimentazione manuale dei carichi 

Pericoli relativi alla 
funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

Rischio di urto con mezzi in transito  
Rischio di schiacciamento  
Rischio ribaltamento 
Rischio di caduta di oggetti dall’alto  

Pericoli ed eventi 
pericolosi dovuti ad 
apparecchi di 
sollevamento 

Rischio di caduta di oggetti dall’alto e di urti con merci in transito 

Apparecchi a pressione Presenza di serbatoi in pressione: rischio di eiezione di fluidi in pressione e/o 
scoppio  

Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile (carta tissue e 
polietilene) 

Atmosfere esplosive Rishio di formazione di atmsfere esplosive durante la ricarica delle batterie dei 
carrelli elevatori, possibile formazione di idrogeno 
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ADDETTO PROGRAMMAZIONE E PRODUZIONE 
Meccanico:  Rischio di tagli, urti, cadute, scivolamenti, schiacciamenti 
Elettrico Presenza quadri elettrici e attrezzature elettriche rischio di elettrocuzione per 

contatti diretti e/o indiretti con parti in tensione 
Rumore Rischio di esposizione al rumore  
Pericolo generati da 
materiali e sostanze: 
polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericolo generati da 
materiali e sostanze   

Rischio di esposizione a sostanze chimiche, irritanti o nocive (toner di stampanti 
e fotocopiatrici) 

VDT Rischio danni alla vista Danni osteo-muscolari dovuti alla postura 
Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile (carta tissue e 

polietilene) 
 
 
ADDETTO AUTISTA 

Meccanico: Rischio di tagli, urti, cadute, scivolamenti, schiacciamenti. 
Vibrazioni Rischio di danni osteo-muscolare  dovuto allo stazionamento  sul camion 
Pericolo generati da 
materiali e sostanze: 
polveri   

Rischio di esposizione a polveri di carta 

Pericoli provocati 
dall’inosservanza dei 
principi ergonomici: 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Rischio dorso lombare dovuto alla movimentazione manuale dei carichi 

Microclima Rischio di stress termico  (stress da caldo e/o freddo) 
Pericoli relativi alla 
funzione di 
locomozione e 
movimentazione 

 Rischio di urto con mezzi in transito  
 Rischio di schiacciamento  
 Rischio di caduta di oggetti dall’alto 
 Rischio di incidenti stradali 

Incendio Rischio di incendio: presenza di materiale combustibile (carta tissue e 
polietilene) 

 
 
8. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE  

E’ stata analizzata in azienda sia la Valutazione delle Competenze che il Database aziendale, aggiornato alla 
data odierna, che hanno consentito di identificare se gli addetti che ricoprivano le varie mansioni fossero in 
possesso delle competenze necessarie e avessero già effettuato della formazione/affiancamento per 
acquisire tutte le competenze necessarie. 
La griglia predisposta per il database aziendale della formazione-informazione in tema di sicurezza è stata 
così elaborata: 
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MATRICOLA 
DATA  

ASSUNZIONE 
NOMINATIVO MANSIONE 

INFORMAZION
E ESEGUITA 

FORMAZIONE 
ESEGUITA 

FORMAZIONE 
DA FARE 

INFORMAZIONE 
DA FARE 

 
La Valutazione delle competenze in materia di sicurezza, addetto per addetto, è stata effettuata seguendo la 
seguente griglia:  
 

ELENCO COMPETENZE 
NECESSARIE 

FIGURA: xxxx 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEGLI OPERATORI 

1 2 3 4 5 6 7 

Cognome 
e nome 

Cognome 
e nome 

Cognome 
e nome 

Cognome 
e nome 

Cognome 
e nome 

Cognome 
e nome 

Cognome 
e nome 

        
        
LEGENDA : 
 in possesso / acquisita 
  parzialmente in 
possesso / acquisita 
 non in possesso / 
acquisita 

L’assenza di un qualunque simbolo nella riga di competenza 
corrispondente al nome significa che, vista l’attività svolta e le 
decisioni aziendali, non è richiesta al soggetto. 
 
 

 
9. VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO FORMATIVO E PROPOSTE   

9.1 Valutazione del fabbisogno 

Denominazione  e ragione 
sociale 

N. dipendenti 
occupati presso 

l’impresa 

N. dipendenti che 
evidenziano un fabbisogno 

formativo 
Mondialcarta Spa 65 51 

 
Si tratta in totale di 51 addetti, che hanno evidenziato il seguente fabbisogno: 

Figura di riferimento – area di competenza N° persone interessate 
Addetti alla squadra di emergenza primo soccorso 15 
Addetti alla squadra di emergenza incendi 2 
Impiegati (formazione base sicurezza e rischi di reparto) 7 
Addetti all’utilizzo di mezzi di movimentazione 45 
Addetti all’utilizzo di mezzi di sollevamento 7 
Addetti all’utilizzo di mezzi di movimentazione terra 20 
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9.2 Proposte 
Agire sulla formazione integrata. Integrare la formazione e le tematiche di sicurezza nel Sistema di Gestione 
Qualità – Sicurezza già in essere in azienda, che già opera attraverso pianificazione, monitoraggi, 
procedurizzazione delle prassi corrette in modo documentato. 
La proposta che forniamo si articola su tre fronti: 
1 - aggiornare in primo luogo gli operatori delle squadre di emergenza con degli interventi mirati  
2 - formare le figure interne per coinvolgere maggiormente tutti gli operatori in un “circolo virtuoso” 
3 - integrare i comportamenti corretti dal punto di vista della sicurezza nel Sistema Gestionale aziendale, 
che già abbraccia la Qualità e la sicurezza, sfruttando lo strumento delle procedure e le modalità di 
pianificazione, gestione e monitoraggio che il Sistema offre come strumento di gestione aziendale. 
Un grande contributo alla realizzazione degli obiettivi sopra delineati può essere dato: 
- dall’applicazione, anche alle problematiche aziendali di sicurezza, di un approccio di tipo “gestionale”, ossia 
fondato sui principi dei sistemi di gestione e sul ciclo PDCA (Pianifico – Agisco – Controllo – Correggo), 
finalizzato al miglioramento continuo; 
- dalla formazione di tipo “operativo” finalizzata a incentivare misure di prevenzione e quindi comportamenti 
in sicurezza degli operatori,  attuata ad esempio attraverso la spiegazione di istruzioni di lavoro chiare e 
momenti di confronto/affiancamento dei lavoratori, e successivo monitoraggio delle attività; 
- dalla formazione mirata di alcuni soggetti, i preposti appunto, che li renda in grado di comunicare in modo 
efficace, e così incentivare, i comportamenti in sicurezza a tutto l’organico aziendale. Comunicare è un 
processo bi-direzionale, quindi presuppone un emittente e un ricevente, i quali diventano nel processo sia 
emittenti che riceventi. Ciò significa che i preposti dovranno non solo inviare dei messaggi, ma anche saper 
“ricevere” dai lavoratori informazioni di ritorno, elaborarle e veicolarle al SPP, affinché in uno scambio 
continuo venga alimentato il processo di miglioramento della sicurezza. 
E’ importante il taglio operativo, mirato non tanto a far acquisire ai partecipanti nozioni sui testi normativi, 
quanto a far applicare, con metodo esperienziale, i comportamenti corretti durante il lavoro a partire dai 
rischi specifici presenti in azienda e nelle proprie mansioni. 
Suggeriamo di svolgere alcune attività con un taglio più normativo, ma per la maggior parte gli altri interventi 
dovranno essere caratterizzati da un taglio altamente tecnico operativo. Saranno calate nella realtà aziendale 
e andranno a trattare le procedure e le metodologie di lavoro che giornalmente i lavoratori applicano nella 
loro mansione; questa parte mirerà a improntare le procedure verso un buon livello di sicurezza per gli 
operatori, e a renderli consapevoli delle loro azioni che possono recare danno sia a loro stessi ma anche ai 
loro colleghi. 
Il requisito normativo sarà solo il presupposto per discutere di come la Mondialcarta ha impostato la 
prevenzione di quello specifico rischio, in che modo si è assicurata o si vuole assicurare, attraverso la 
formazione e il coinvolgimento degli addetti sulle procedure aziendali, che si prevengano i rischi. Verrà quindi 
proposto sia a livello teorico che a livello pratico la procedura corretta in reparto o sulla macchina, le modalità 
di intervento in caso di emergenza medica e non, ecc., le manovre sul carrello elevatore. 
Al fine di stimolare i lavoratori-destinatari del corso alla conoscenza e coinvolgimento nelle materie trattate, 
si propone di fare uso di metodi “espositivi “e di metodi “per scoperta” come metodologia didattica  più 
adatta nell’implementazione dell’attività formativa. I metodi espositivi (lezione…) sono incentrati sulla 
presentazione di stimoli didattici prevalentemente “chiusi”, mentre i metodi “per scoperta” introducono 
stimoli “semiaperti” che richiedono un più o meno forte coinvolgimento dei partecipanti nella fase di sviluppo 
stesso del discorso formativo.  
Tra i metodi espositivi, il lavoro d’aula o lezione  risulta essere tra i metodi didattici più idonei a trasferire 
concetti in informazioni e schemi interpretativi ed è particolarmente efficace nei casi in cui i personaggi 
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coinvolti siano poco provvisti di elementi conoscitivi riguardanti l’argomento trattato nel corso. L’utilizzo 
della lezione d’aula come primo strumento da utilizzare ci permette di trasferire un elevato numero di 
concetti e nozioni in un lasso di tempo a volte breve, permette di omogeneizzare parzialmente la disparità di 
conoscenze dei partecipanti e infine di dotare gli individui in maniera rapida di strumenti interpretativi.  
Tra i metodi “per scoperta”, una metodologia didattica che proponiamo di utilizzare nello svolgimento delle 
attività sarà il lavoro di gruppo, che consiste nella suddivisione dei partecipanti in sottogruppi a cui viene 
assegnato un compito da svolgere, in autonomia ed in un tempo determinato, la cui realizzazione debba 
essere successivamente presentata in plenaria, sempre in merito ai rischi derivanti dall’utilizzo di agenti 
chimici in aziende cartarie. Questa metodologia didattica, efficace in un intervento formativo, facilita lo 
scambio di idee e la creatività degli allievi, favorisce la loro aggregazione, accresce l’assunzione di impegno 
da parte delle risorse grazie alle conclusioni “di gruppo” del mandato assegnato.  
Nella formazione mirata ad accrescere conoscenze tecnico-professionali degli individui, viene utilizzata 
spesso la metodologia dell’analisi e discussione dei casi, la quale rientra nei metodi “per scoperta”. Si 
tratterrà di creare una situazione in cui sussistano problemi da diagnosticare e risolvere, sollecitando 
l’apprendimento di una o più tecniche da utilizzare in situazioni analoghe a quella esposta per l’esercitazione. 
Nel testo redatto, sulla base del quale lavorare, saranno presenti più problematiche con differente rilevanza 
caratterizzate da diverso grado di criticità, al fine di lasciare gli allievi una piena autonomia nell’individuare 
non solo le azioni da intraprendere ma anche le priorità nell’agire. Infine, per stimolare creatività ed indurre 
a pensare liberamente devono coesistere più soluzioni possibili. Questo rende il caso più simile a situazioni 
concrete dove la “verità” non è mai unica e permette di raggiungere l’ulteriore scopo di sviluppare capacità 
di analisi e decisione in ambienti complessi.  
Infine, tra i metodi “per scoperta” che proponiamo di utilizzare, figureranno i “giochi” di simulazione o role 
playing, i quali, molto frequenti nella formazione in azienda,  consistono nella “messa in scena” di una 
situazione che conduca a punti di riflessione in ambito lavorativo In concreto, nel role playing gli attori 
devono riuscire ad acquisire i ruoli a loro assegnati per riprodurre in modo realistico e dinamico quanto 
convenuto. 
Una delle fonti di rischio principale presente in Mondialcarta è costituita dall’utilizzo dei mezzi di 
movimentazione, quindi la formazione proposta è incentrata su questo rischi specifici, con riferimento alle 
novità introdotte a livello normativo e soprattutto a quelle aziendali (es. check sulle linee, macchine e mezzi 
utilizzati).  
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10. ELENCO DEI CORSI CONCERTATI 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO IN AZIENDE DI GRUPPO B,C – 
AGGIORNAMENTO ai sensi del D. Lgs 81/08 artt. 36, 37 e D.M. 338/03   
Destinatari: 15 partecipanti  
Durata: 4 ore 
Metodologia: lezione frontale con l’ausilio di slides proiettate + esercitazioni pratiche con l’utilizzo del 
manichino RESCUE ANNIE. L’apprendimento dei partecipanti sarà misurato tramite scheda di valutazione 
della pratica da compilare a cura del medico docente. 
Obiettivi: aggiornare il personale addetto alla squadra di emergenza primo soccorso 
Programma: 
Principali tecniche di comunicazione con il sistema di emergenza del S.S.N., principali tecniche di primo 
soccorso nelle sindromi cerebrali acute, principali tecniche di primo soccorso nella sindrome respiratoria 
acuta, principali tecniche di rianimazione cardiopolmonare, principali tecniche di tamponamento 
emorragico, principali tecniche di sollevamento, spostamento e trasporto del traumatizzato, principali 
tecniche di primo soccorso in caso di esposizione  
accidentale ad agenti chimici e biologici. 
 
FORMAZIONE TEORICO - PRATICA OBBLIGATORIA PER ADDETTI ALLA GUIDA DI CARRELLI ELEVATORI 
SEMOVENTI CON CONDUCENTE A BORDO – AGGIORNAMENTO ai sensi del D. Lgs. 81/08 artt. 36, 37, 71 co. 
7 e 73 e Accordo Stato-Regioni del 22/02/2012    
Destinatari: 45 partecipanti  
Durata: 4 ore 
Metodologia: lezione frontale con l’ausilio di slides proiettate + esercitazioni pratiche. L’apprendimento dei 
partecipanti sarà misurato tramite test a risposta multipla e scheda di valutazione della pratica da compilare 
a cura del docente. 
Obiettivi: aggiornare il personale addetto all’utilizzo del carrello elevatore. 
Programma: 
Refresh su normativa di riferimento; Caratteristiche e principali componenti dei carrelli elevatori; Principali 
rischi connessi all'utilizzo di carrelli elevatori; Principi di guida sicura; Concetti di forza e di baricentro del 
carico e valutazione dei carichi movimentati; Sistemi di ricarica delle batterie; Dispositivi di comando e di 
sicurezza; Illustrazione delle componenti e delle sicurezze del carrello elevatore; Illustrazione dei controlli 
preliminari prima di salire a bordo del carrello elevatore; Manutenzione e verifiche giornaliere e periodiche 
di legge e secondo quanto indicato nelle istruzioni di uso del carrello; Illustrazione delle corrette manovre a 
vuoto e a carico. 
 
FORMAZIONE TEORICO - PRATICA OBBLIGATORIA PER ADDETTI ALL’UTILIZZO DI PIATTAFORME DI LAVORO 
MOBILI ELEVABILI CON E SENZA STABILIZZATORI - AGGIORNAMENTO ai sensi D. Lgs. 81/08 art. 36, 37, 71 co. 
7, 72 e 73 e Accordo Stato-Regioni del 22/02/2012   
Destinatari: 7 partecipanti  
Durata: 4 ore 
Metodologia: lezione frontale con l’ausilio di slides proiettate + esercitazioni pratiche. L’apprendimento dei 
partecipanti sarà misurato tramite test a risposta multipla e scheda di valutazione della pratica da compilare 
a cura del docente. 
Obiettivi: aggiornare il personale addetto all’utilizzo delle piattaforme di lavoro elevabili. 
Programma: 
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Presentazione del corso. Cenni di normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento ai lavori in quota ed all’uso di attrezzature di lavoro per lavori in quota. Responsabilità 
dell’operatore. Individuazione dei componenti strutturali; Dispositivi di comando e di sicurezza; Controlli pre-
utilizzo; Controlli prima del trasferimento su strada; Pianificazione del percorso; Posizionamento della PLE 
sul luogo di lavoro; Esercitazioni pratiche operative; Manovre di emergenza; Messa a riposo della PLE. 
 
FORMAZIONE TEORICO - PRATICA OBBLIGATORIA PER LAVORATORI ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI 
CARICATORI FRONTALI ai sensi del D.LGS. 81/08  artt. 36, 37, 73  e Accordo Stato-Regioni del 22/02/2012 
Destinatari: 20 partecipanti  
Durata: 10 ore 
Metodologia: lezione frontale con l’ausilio di slides proiettate + esercitazioni pratiche. L’apprendimento dei 
partecipanti sarà misurato tramite test a risposta multipla e scheda di valutazione della pratica da compilare 
a cura del docente. 
Obiettivi: formare il personale addetto all’utilizzo dei caricatori frontali. 
Programma: 
MODULO GIURIDICO-NORMATIVO  
Presentazione del corso; Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con 
particolare riferimento all’uso di attrezzature di lavoro semoventi con operatore a bordo; Responsabilità 
dell’operatore. 
MODULO TECNICO 
Categorie di attrezzature; Componenti strutturali; Dispositivi di comando e di sicurezza; Controlli da 
effettuare prima dell’utilizzo; Modalità di utilizzo in sicurezza e rischi; Protezione nei confronti degli agenti 
fisici: rumore, vibrazioni. 
MODULO PRATICO CARICATORI FRONTALI 
Individuazione dei componenti strutturali; Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza; Controlli 
pre-utilizzo; Pianificazione delle operazioni di caricamento; Esercitazioni pratiche operative. Tecniche di 
manovra e gestione delle situazioni di pericolo: trasferimento stradale: predisposizione del mezzo e 
posizionamento organi di lavoro; guida con attrezzature; uso del caricatore in campo: manovra di 
caricamento; movimentazione carichi pesanti; uso con forche e pinza; Messa a riposo e trasporto del 
caricatore. 
 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER ADDETTO ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE 
DELLE EMERGENZE - ATTIVITÀ A RISCHIO MEDIO ai sensi dell'artt. 36 e 37 co. 9 D. Lgs. 81/08 e D.M.10/03/98 
Destinatari: 2 partecipanti  
Durata: 8 ore 
Metodologia: lezione frontale con l’ausilio di slides proiettate + esercitazioni pratiche. L’apprendimento dei 
partecipanti sarà misurato tramite test a risposta multipla e scheda di valutazione della pratica da compilare 
a cura del docente. 
Obiettivi: formare il personale addetto alla squadra di emergenza incendi. 
Programma: 
Principi sulla combustione e l’incendio; Le sostanze estinguenti; Triangolo della combustione: comburente, 
combustibile, innesco; Le principali cause di un incendio; Rischi alle persone in caso di incendio; Principali 
accorgimenti e misure per prevenire gli incendi. Presa visione e chiarimenti sui mezzi di estinzione più diffusi; 
Presa visione e chiarimenti sulle attrezzature di protezione individuale; Esercitazioni sull’uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi e idranti. 
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11. STUDI E FONTI UTILIZZATE  

 Sito web della Camera di Commercio di Lucca 
 
 


